
Quarta edizione

Seguiranno in data da destinarsi, 
approfondimenti sulle tematiche trattate:

• Laboratorio artistico con Daniela Bonanomi 
e mostra finale dei lavori prodotti.
Il laboratorio è finalizzato ad analizzare i temi 
sociali quali il rapporto dell’uomo con gli altri 
uomini, con l’ambiente, con i luoghi e con 
la spiritualità considerando in particolare il 
concetto di confine/incontro attraverso lo 
strumento artistico.

• Escursione alla ricerca di arte e natura per
condividere le bellezze del nostro territorio 
dal punto di vista naturalistico e artistico.

Si ringrazia per il contributo:

PER UNO SGUARDO
DIVERSO SUL VIVERE

QUOTIDIANO

L’associazione “UN PALCOSCENICO PER I RAGAZZI”, 
in collaborazione con l’Amministrazione del Comune 
di Bellusco e l’Associazione Amici della Parrocchia, 
presenta la quarta edizione della rassegna di teatro 
civile-spirituale “SCONFINARE PER INCONTRARSI”.
La rassegna intende esplorare alcune tematiche 
legate a temi spirituali e di giustizia sociale attraverso 
il linguaggio dell’arte.
Andare a teatro non può e non deve rimanere un 
fatto privato, ma deve diventare un’occasione di 
incontro, di riflessione, di partecipazione. In questo 
luogo magico possiamo insieme capire che paese 
vogliamo costruire e che persone vogliamo essere. 
A teatro infatti il pensiero e il cuore di una persona, 
attraverso il racconto e la rappresentazione, 
possono comunicare con il pensiero e il cuore di 
altre persone. A teatro, insieme, possiamo aiutarci 
a posare uno sguardo sul nostro vivere quotidiano. 
A teatro, insieme, possiamo aiutarci per passare 
dalla riflessione all’azione e prendere posizione nei 
confronti delle problematiche proposte alla nostra 
attenzione. La rassegna si svolgerà presso il cine 
teatro San Luigi di Bellusco e si avvale della preziosa 
collaborazione dei volontari del cinema.

Cine teatro San Luigi di Bellusco
Orario inizio spettacoli: ore 21.00

BIGLIETTO: 10 E - posto unico
ABBONAMENTO 3 SPETTACOLI: 25 E

PREVENDITA
Roberto Sala: 339.7464926

Irene Colombo: 338.3494698
Anna Valera: 338.7951021

Biglietteria aperta dalle ore 20.00
I posti non sono numerati; si consiglia di arrivare in 
tempo utile. I biglietti sono acquistabili anche la sera 
degli spettacoli, in base alla disponibilità residua.



Adattamento dal saggio di Hannah Arendt
Di e con Paola Bigatto

La narrazione ripercorre il processo avvenuto 
nel 1961 ad Otto Adolf Eichmann, il tenente 
colonnello delle SS che ebbe il ruolo di 
organizzare lo sterminio degli Ebrei.
Hannah Arendt, che segue tutte le udienze 
come inviata del “The New Yorker”, rielabora 
gli articoli nel libro “La banalità del male”. Le 
notizie storiche sono presentate insieme a temi 
filosofici ed etici: l’obbedienza come alibi di 
coloro che hanno di fatto appoggiato la scelta 
dello sterminio, la capacità di pensare come 
unico antidoto al male banale.

Scritto e diretto da Ivana Ferri
Con Laura Curino

Tratto dalle memorie di Margherita Hack, 
un personaggio grande e umanamente 
luminoso, il testo è pieno di vita. E’ sempre una 
questione di cielo, di immensità, il percorso 
di vita di una scienziata che ha attraversato 
il 900 tra pregiudizi e imponendosi in un 
ambiente maschile a lei ostile. Lo spettacolo 
rende omaggio all’originalità e alla simpatia 
di una “stella” speciale dall’accento toscano 
mostrando la sua attualissima vitalità.

Di Margherita Antonelli e Marco Amato
Con Margherita Antonelli

Orfea vive a Gerusalemme nell’anno zero, un 
tempo difficile per una donna sola e vedova. 
Le sue giornate si dividono tra il tempio, la 
fontana, lenzuola da stendere e chiacchiere 
con le altre donne. Un giorno viene ad abitare 
vicino a casa sua una coppia di giovani sposi: 
lui si chiama Giuseppe e fa il falegname, lei si 
chiama Maria ed è incinta. Da quel momento 
la vita di Orfea non sarà più la stessa...

19 GENNAIO 2019

La banalità del male

27 FEBBRAIO 2019

Margherita Hack,
una stella infinita

14 MARZO 2019

Secondo Orfea, 
quando l’amore

fa miracoli


